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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1190 
Approvazione schema convenzione tra Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e Agenzia 
Regionale per le politiche attive del lavoro (A.R.P.A.L.), in qualità di Organismo Intermedio, intervento di 
rafforzamento dei servizi per l’impiego Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche 
Attive e l’Occupazione” 2014-2020 (POC SPAO 2014-2020). Modifica DGR n. 326/2019. 

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente del Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dalla Dirigente 
della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 

VISTI: 

l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., il quale prevede che le pubbliche amministrazioni 
possono concludere tra loro accordi per disciplinare Io svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune; 

la Legge 10 dicembre 2014 n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei 
servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro 
e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”; 

il Decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 150 e ss.mm.ii. “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive”, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183; 

gli art. 4-9 del D. Lgs. n. 150/2015, relativi alla costituzione e alla disciplina dell’Agenzia Nazionale delle 
Politiche Attive del Lavoro; 

l’articolo 9 del D. Lgs. n. 150/2015 e l’articolo 9 comma 2 del DPCM del 13 aprile 2016 che stabiliscono 
che ANPAL subentra, dal momento del passaggio della titolarità della gestione dei Programmi Operativi, alla 
Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 

il Decreto Legge del 19 giugno 2015 n.78, convertito con modifiche dalia legge 6 agosto 2015 n.l25, nel quale 
all’art.15, comma 1, si prevede che “allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi 
e politiche attive del lavoro, il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, le regioni, le province autonome, 
definiscono con accordo in Conferenza unificata, un Piano di rafforzamento dei servizi per l’impiego ai fini 
dell’erogazione delle politiche attive, mediante l’utilizzo coordinato dei fondi nazionali e regionali nonché dei 
programmi operativi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con Fondi nazionali negli 
ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regolamenti dell’Unione europea in materia 
di fondi strutturali”; 

l’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politiche 
attive, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 30 luglio 2015; 

l’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politiche 
attive per il lavoro per il 2017, siglato nella Conferenza permanente Stato, Regioni e Province autonome del 
22 dicembre 2016; 

l’Accordo sancito in Conferenza Unificata il 21 dicembre 2017 (rep. atti n.185), che In linea con il dettato 
normativo (art. 15 del Decreto legge del 19 giugno 2015, n. 78 “Disposizioni urgenti in materia di enti 
territoriali”), adotta il Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro”; 

il “Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro”, che nell’ambito della strategia 
di rafforzamento dei Centri per l’Impiego finalizzata a garantire il raggiungimento dei livelli essenziali delle 
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prestazioni, prevede l’immissione di 1.000 unità aggiuntive, dotate di specifiche competenze opportunamente 
formate, reclutate dalle Regioni anche in considerazione della pregressa esperienza. 

l’allegato 1 del Piano sopra citato che prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a 105 milioni di 
euro, ripartiti a livello territoriale in proporzione al numero di operatori assegnati a ciascuna regione che per 
la Regione Puglia risulta quantificato in n.128 unità. 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

l’Accordo di Partenariato, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato 
formale con la decisione CCI 2014IT16M8PA001, con cui è definita la strategia di impiego del fondi strutturali 
europei per il periodo 2014-2020, individuando il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive 
per l’Occupazione”; 

l’aggiornamento dell’Accordo di partenariato con Decisione di esecuziorie della Commissione dell’8.02.2018 
che modifica la decisione di esecuzione C(2014) 8021 che approva determinati elementi dell’accordo di 
partenariato con l’Italia (CCI 2014IT16M8PA001 del 29.10.2014); 

la Decisione C (2014) 10100 del 17 dicembre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato il 
Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 2014-2020”; 

la Decisione C (2017) 8928 del 18 dicembre 2017 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 2014-
2020”; 

la legge 16 aprile 1987, n. 183 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia 
alle Comunità europee e all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari” che, agli 
articoli 2 e 3, specifica le competenze del Comitato interministeriale per la programmazione economica in 
tema di coordinamento delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito 
degli indirizzi fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi generali da adottare per l’azione italiana in 
sede comunitaria per il coordinamento delle iniziative delle amministrazioni a essa interessate e l’adozione di 
direttive generali per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

l’art. 5 della Legge 16 aprile 1987 n. 183 che istituisce il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie; 

la nota prot.n.68 del 12 febbraio 2018 con cui il Ministero per la Coesione Territoriale e per il Mezzogiorno 
ha trasmesso il Programma Operativo Complementare (POC) al Programma Operativo Nazionale “Sistemi di 
Politiche Attive per l’Occupazione” (FON SPAO) ai fini dell’acquisizione del parere da parte della Conferenza 
Stato-Regioni ai sensi del citato punto 2 della Delibera CIPE; 

il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 22 febbraio 2018, rep. Atti n.38/CSR del 
22 febbraio 2018; 

il rifinanziamento da parte del CIPE, pari a 602 milioni di euro, del Programma Operativo Complementare al 
PON “Sistemi per le politiche attive per l’occupazione” CIPE; 

CONSIDERATO CHE: 

Con la D.G.R. n. 326 del 21.02.2019 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di convenzione da sottoscrivere 
con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro teso ad individuare la Regione Puglia quale Organismo 
Intermedio del Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive e l’Occupazione” 2014-
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2020 (POC SPAO 2014-2020) ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n.1303/2013, nonché a 
delegare alla medesima Amministrazione regionale tutte le funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato 
regolamento;

Con la L.R. n.29 del 29.06.2018 avente ad oggetto “Norme in materia di politica regionale dei servizi per le 
politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” è stata istituita l’Agenzia Regionale 
per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto 
della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per lavoro (art.7);

Con il D.P.G.R. n. 1 del 8.01.2019, si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario dell’Agenzia 
Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), nella persona del dott. Massimo Cassano, con il 
compito di completare il percorso finalizzato a rendere operativa l’A.R.P.A.L. nell’esercizio delle attività ad 
essa attribuite per legge;

Con la D.G.R. n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive 
del Lavoro (A.R.P.A.L.);

Con la D.G.R. n. 203 del 05.02.2019 sono stati approvati i regolamenti per II reclutamento del personale 
(a tempo determinato e indeterminato), nonché per il conferimento di incarichi a esperti esterni, da parte 
dell’Agenzia per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.);

Con la D.G.R. n. 409 del 07.03.2019 è stata stabilita la data di effettivo esercizio delle funzioni dell’Agenzia 
Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. ) e approvato il Bilancio Preventivo Annuale 2019.

DATO ATTO

che al momento dell’individuazione di Regione Puglia quale Organismo Intermedio del Programma Operativo 
Complementare “Sistemi per le Politiche Attive e l’Occupazione” 2014-2020 (POC SPAO 2014-2020), avvenuta 
con D.G.R. n. 326 del 21.02.2019, l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) non era 
operativa;

che lo schema di Convenzione approvato con la D.G.R. n. 326 del 21.02.2019 specifica all’art. 3 che l’intervento 
consiste nel rafforzamento dei servizi per l’impiego attraverso l’immissione di 128 risorse dotate di specifiche  
competenze;

che tra le competenze dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L), ai sensi dell’art. 8 
della L. R. 29/2018, vi è quella di governare e dirigere i servizi pubblici per il lavoro, coordinandone l’attività 
(lett. G), proporre alla Regione le modalità di raccordo tra i soggetti pubblici e privati accreditati e realizzare 
la rete delle politiche attive del lavoro (lett. H) nonché dare attuazione a progetti attribuiti dalla Regione 
nell’ambito delle politiche attive per il lavoro (lett. K);

che l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), ai sensi dell’art. 10 c. 7 della L. R. 29/2018,  
esercita le proprie funzioni a far data da 07.03.2019, giusta D.G.R. n. 409 del 07.03.2019;

che l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), in virtù delle competenze attribuite 
dalla legge istitutiva come sopra richiamate, è considerato il soggetto più indicato a svolgere le funzioni di  
organismo intermedio nell’ambito del Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive 
e l’Occupazione” 2014-2020 che mira specificatamente al rafforzamento dei servizi per l’Impiego attraverso 
l’immissione di 128 risorse dotate di competenze specifiche in materia di politiche attive del lavoro;

che l’Autorità di Gestione, per la gestione ed attuazione del POC, è individuata nella Divisione 3 di ANPAL.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, con il presente provvedimento si propone:

1)  l’approvazione dello schema di convenzione da sottoscrivere con l’Agenzia Nazionale per le Politiche 
Attive del Lavoro teso ad individuare l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) 
quale Organismo Intermedio del Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive 
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e l’Occupazione” 2014-2020 (POC SPAO 2014-2020) ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013, nonché a delegare alla medesima Agenzia Regionale tutte le funzioni previste 
dell’art. 125 del summenzionato regolamento; 

2) di dare mandato al Commissario dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) a 
sottoscrivere la convenzione con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e ad apportare le 
modifiche, di carattere non sostanziale, ritenute necessarie; 

3) di stabilire che il presente provvedimento modifica quanto statuito nella DGR n. 326 del 21/02/2019 
e, conseguentemente, che il predetto schema di convenzione da sottoscrivere tra l’Agenzia Nazionale 
per le Politiche Attive del Lavoro e l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro sostituisce Io 
schema di convenzione approvato con la stessa Deliberazione n. 326/2019; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie svolte dai competenti uffici, confermate dal Dirigente 
del Servizio Politiche attive per il lavoro, dottssa Angela Di Domenico, dal Dirigente della Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce 
sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della 
G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanta riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di approvare lo schema di convenzione da sottoscrivere con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive 
del Lavoro, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato A) teso ad individuare 
l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) quale Organismo Intermedio del 
Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive e l’Occupazione” 2014-2020 (POC 
SPAO 2014-2020) ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché a delegare 
alla medesima Agenzia Regionale tutte le funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato regolamento; 

− di dare mandato al Commissario dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L) a 
sottoscrivere la convenzione con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e ad apportare le 
modifiche, di carattere non sostanziale, ritenute necessarie; 

− di stabilire che il presente provvedimento modifica quanto statuito nella DGR n. 326 del 21/02/2019 e, 
conseguentemente, che il predetto schema di convenzione da sottoscrivere tra l’Agenzia Nazionale per le 
Politiche Attive del Lavoro e l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro sostituisce lo schema di 
convenzione approvato con la stessa Deliberazione n. 326/2019; 

− di dare mandato alla Sezione Organizzazione e Personale della Regione di individuare le modalità e le 
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procedure di selezione del personale da parte dell’ARPAL, cui l’agenzia dovrà attenersi, secondo quanto 
riportato nella mozione approvata in Consiglio regionale; 

− di dare mandato al dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro di notificare il presente 
provvedimento all’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) , all’Agenzia Regionale per 
le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) e alla Sezione Organizzazione e Personale; 

− di dare atto di quanto indicato nella sezione “copertura finanziaria” che qui si intende integralmente 
riportato; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

ALLEGATOA 

CONVENZIONE 

TRA 

AGENZIA NAZIONALE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 

(di seguito denominata NPAL) 

E 

AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 

(di seguito denominata A.R.P.A.L.) 

PREMESSO 

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.(aggiornata, da ultimo, dal D.Lgs . 16 giugno 2017 n. 

104), e in partico lare l'articolo 15 a norma del quale le pubbliche amministrazioni po sso no 

concludere tra loro accordi per disciplin are lo svo lgimento in collaboraz io ne di attività di 

mtere se comune; 

la Legge 1 O dicembre 20 14 n. 183 "Deleghe al Go verno in materia di riforma deg li 

ammortizzator i soc iali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in ma teria di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di rutela e 

conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro "; 

il Decreto legislativo14 settembre 2015 n. 150 e ss.mm.ii. "Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il Lworo e di politiche attive", ai sensi dell'articolo 1, comma 3, 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183; gli art. 4-9 del D. Lgs. n. 150 / 2015, relativi alla 

costituzione e alla disciplina dell'Agenzia azionale delle Politiche Attive del Lavoro; 

l'articolo 9 del D. Lgs. n. 150/ 20 15 e l'articolo 9 comrna 2 del DPCM del 13 aprile 2016 che 

stabiliscono che A PAL sube ntra, dal momento del passaggio della titolarità della gestione 

dei Programmi Operativi, alla Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro 

e la formazio ne del ìvlinistero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

il D.P .R. 18 maggio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 15 giugno 2016 con prot. n. 2571, 

con il qua le il D ott . alvatore PI RRO E, nato a Catania il 1 ot tobre 1969, è stato 

nomina to Diret tore Genera le dell'Agenzia azionale per le Politiche Attive; 
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Decreto Legge del 19 giugno 2015 n.78, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015 

n .125, nel guale all'art.15, comma 1, si prev ede che"allo scopo di garantire livelli essenziali diprestazjoni 

i11 matena di servizi e politiche attive del lavoro, il Ministero del LJ/voro e delle politiche sociali, le regioni, le province 

autonome, deji11isco110 con accordo in Co11ferenZfl unificata, 1111 Piano di rcif!o1~ame11to dei senJizj per l'ir11piego aijini 

dell'erogazjone delle politiche attive, mediante i'utiliz:::..o coordinato dei Jimdi naz/onali e regionali nonché dei programmi 

operativi cofinanziati dal Fondo S oàale E11ropeo e di quelli cofìna11zjati con Fondi 11azjo11ali negli ambiti di intervento 

del Fondo Sociale Emvpeo, nel tispetto dei regolamenti del/' 11io11e europea in matetia di jòndi stmtturali';-

1'accor do quadro tra il Go erno, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in 

maceria di politiche atti e, siglato nella onferenza perman ente Staro Regioni e P rov ince 

autonome del 30 luglio 2015; 

l'accordo quadro tra il Governo , le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in 

materi a di politiche attive per il lavoro per il 2017, siglato nella Confere nza permanerne Stato 

Regioni e Province autonome del 22 dicembre 2016; 

l'Accor do sancito in Confere nza Unificata il 21 dicembre 2017, che in linea con il dettato 

normati vo (art. 15 del Decreto legge del 19 giugno 2015, n. 78 "Di po izioni urgenti in materia 

di enti territoriali"), adotta il Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva 

del lavoro"; 

il "Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro", rep. Atti 

n.185 del 21 dicembre 2017, nell'ambito della strategia di rafforzamento dei centri per 

l'impiego finalizzata a garantire il raggiungimento dei livelli essenziali delle pre stazioni; prevede 

l'immi ssione di 1.000 unità aggiuntive, dotate di specifiche competenze opportuname nte 

formate, reclutate dalle Regioni anche in considerazio ne della pregressa esperienza; 

a tale scopo il Piano sopra citato prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a 105 

milioni di euro, ripartiti a livello territoriale in proporzione al numero di operatori assegnati a 

eia cuna regione (cfr. All. 1 - Ripartizione del personale aggiuntivo nell'ambito del Piano di 

rafforzamento delle misure di politica attiva del lavoro). 

TENUT O CONTO CHE 

il Rego lamento (UE) n. 1303/ 2013 del Parlamento Europeo e del Co nsiglio del 17 dicembre 

2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo soc iale europeo , sul Fondo di coes ione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo region ale, sul Fo ndo sociale europeo, sul 
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cli coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il 

Regolamento (CE) n. 1083/ 2006 del Consiglio; 

l'Accordo di Partenar iato, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del 

negoziato formale con la deci sione_ CCI 2014IT16M8PA001, con cui è defini ta la strategia di 

imp iego dei fondi strutturali europei per il periodo 2014-2020, individua il Pro gramma 

Operativo azionale "Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione "; 

l'aggiornamento dell'Accord o di partenari ato con Decisione di esecuzione della Commi sione 

dell'8.02.2018 che modific a la decisione di esecuzione C(2014) 8021 che approva determinati 

elementi dell'accordo di partenariato con l'Italia ( CI 2014IT 16M8PA001 del 29.10.2014); 

la Dec isione C (2014) 10100 del 17 dicembre 2014 con la quale la Commiss ione Europea ha 

adottato il Programma Operativo azionale " istemi di Politiche Attive per l'Occupa zione 

2014-2020"; 

la Deci sione C (2017) 8928 del 18 dicembr e 2017 con la quale la Co mmis sione Euro pea ha 

approvato la riprogramma zione del Programma Operativo Jazionale "Sistemi di Politiche 

At tive per l'Occupazione 2014-2020" ; 

la legge 16 aprile 1987, n. 183 in materia di "Coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi 

comwùtari" che, agli articoli 2 e 3, specifica le competenze del Comitato interministeriale per la 

programmazione economica in tema di coordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 

tra l'altro , al Comitato stesso, nell'ambito degli indiriz zi fissati dal GoYerno, l'elaboraz ione degli 

indirizzi generali da adottare per l'azione italiana in sede comunitaria per il coordinamento delle 

iniziative delle amministrazioni a essa intere ssate e l'adozione di direttive generali per il profic uo 

utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

- l'art. 5 della Legge 16 aprile 1987 n. 183 che istituisce il Fondo di Rotazione per l'attuazione delle 

politiche comunitarie; 

- la nota prot .n.68 del 12 febbraio 2018 con il quale il Ministero per la Coesione Territoriale e per il 

Mezzogiorno ha trasmesso il Programma Operativo Complementare (POC) al Programma Operativo 

azionale "Si temi di Politiche ttive per l'Occupazione" (PON SPAO) ai fini dell'acquisizione del 

parere da parte della onferenza Stato-Regioni ai sensi del citato punto 2 della Delibera CTIJE; 

- il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni reso nella seduta del 22 febbraio 2018, rep. Atti 

n.38/CS R del 22 febbraio 2018; 

- l'approvazione del CIPE, seduta del 28 febbraio 2018, del rifinanziamento, pari a 602 milioni di euro, 

del Programma Operativo Complementare al PO "Sistemi per le politiche attive per l'occupazione"; 
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'Autorità di Gestione, per la gestione ed attuazione del POC, è individuata nella Divisione 3 di 

A PAL; 

- il POC mutua il funzionamento del PON SPAO e pertanto le procedure di att uazione sono coerenti con 

quelle uti lizzate dal PON SPAO e, per quanto applicabili, con le disposizioni di attuazione contenute nei 

Regolamenti CE n. 1303/2013 e 1011/2014, nonché con le procedure attuative descritte nell'Accordo di 

partenar iato Italia-UE adottato con decisione della Commissione europea del 29 ottobre 2014 ed in 

particolare con l'Allegato li "Elementi salienti della proposta di 51.GE.CO 2014-2020" . 

CONSIDERATO CHE 

il PO C colloca nell'ambito dell'Asse Occ upazione, O biettivo Te matico 8 "Promuovere 

un' occupazione sosteni bile di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori", la priorità di 

investimento 8vii "la moderni zzazione delle i tiruzioni del mercato del lavoro, come i servizi 

pubblic i e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze 

del mercato del lavoro ( .. )" per migliorare l'efficac ia e la qualità dei servizi per il lavoro; 

A P L, mediante il finanziamen to di cale Asse, intende realizzare interv enti di rafforzamento dei 

CPI attraverso l'attr ibuzione di personale aggiuntivo nell'ambi to del "Piano di Rafforzam ento dei 

Servizi e delle Misure di Politica Attiva del Lavoro" (cEr. par. 5.2.3.1) e che tali interventi sono 

necessari alla piena attuazione dei proce ssi di riforma avviati con il D .Lgs. del 14 settembre 2015 

n.150; 

Il piano finanziario del POC, nell'ambito della dotaz ione dell'A sse Occupazione - OT 8, come 

stabilito dal "Pia no di Rafforzamento dei ervizi e delle Mi ure di Politica ttiva del Lavoro" 

prevede una quota di risorse destinata al rafforzamento dei servizi per l'impiego per un importo 

comple ssivo di Euro€ 105.000.000,00; 

le spese finanziabili nell'ambito del PO C sono conformi alla norm ativa nazionale applicabile in 

materia di ammissibilità, coerenteme nte con la normativa comunitari a adottata per i Fon di SIE 

2014-2020; 

la Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicata in 

Gazzetta fficiale n. 117 del 22 maggio 2009, è relativa a "Tipo logia dei soggetti promotori, 

ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attiv ità rendico ntate a costi reali cofinanziate 

dal Fondo ociale Europeo 2007-2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.0. )"; 

il D.P.R del 5 febb raio 20 18 n. 22 defini sce, ai sensi de ll'artico lo 65, paragrafo 1, del 
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olamento (UE) n .1303 / 2013, le norm e sull'ammiss ibilità delle spe se per i program!Ill 

cofinanziati dai fond i stru ttur ali e di inves tim ento euro pei (Fo ndi SIE) per il periodo di 

Programmazione 2014-2020. 

Tutto ciò premesso e considerato 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

Delega all'Organismo Intermedio 

1. L'A.R.P.A.L. viene individuata con il ruolo di Orga nismo Interm edio del POC ai sensi del comma 7 

dell'art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/ 2013 e, pertanto, le sono delegate tutt e le funzioni 

previste dell'art. 125 del summ enzionato regolamento. 

2. A tale scopo sono attribuite all'A.R.P.A.L. risorse complessive pari ad Euro 13.440.000,00, in 

attuazione del "Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva" ( cfr. Ali. 1 -

Ripartizione del personale aggiuntivo nell'ambito del Piano di rafforzamento delle misure di politica 

attiva del lavoro) approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nella sedu ta del 21 dicembr e 2017. 

Articolo 2 

Ogge tto 

1. Oggetto della presente Convenzio ne è la realizzazione dell'intervento di rafforzamento dei servizi 

per l'impiego a valere sul POC, secondo le modalità previste all'art .9 "Modalità di attuazione". 

Articolo 3 

Obiettivo 

1. L'int ervento di rafforzamento dei servizi per l'impi ego nella Regione prevede l'immi ssione di 

128 risorse dotate di specifiche competenze e individuate direttamente dall' A.R.P.A.L. 

2. Il potenz iament o degli organici regionali/ pro vinciali sarà realizzato sulla base delle specifiche 

necessità di rafforzamento amministrativo delle misure di politica attiva del lavoro. 

Articolo 4 

Risorse Finanziarie 

1. Il rafforzamento dei servizi per l'imp iego è finanziato a live llo di Regione per un importo 

co mpl essivo di E uro 13.440.000,00 a va lere sul POC Asse Occu pazio ne - OT 8 (cfr . Piano 

di rafforzamento dei serviz i e delle misur e di politica attiva del lavoro, Ali. 1 - Ripartizione del 

personale aggiun tivo nell'am bito del Piano di rafforzamento delle misure di poli tica attiva del 
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avoro). 

Articolo 5 

Servizi e misure di politica attiva 

1. G Li operatori aggiunti v i svo lgera nno, nei co nfr onti dei disoccup ati, lavoratori beneficiari di 

strumenti di sos tegno al reddito in costa nza di rappo rto di lavoro e a rischio di disoccupazio ne , le 

attività previste dall'ar t. 18 del D. Lgs. n. 150/20 15,di seguito elencate: 

a) orientamento di base, analisi delle comp etenze in relazione alla situ azione del mercat o del 

lavoro locale e profi lazione ; 

b) ausilio alla ricerca di una occupazione, anche mediante sessio1ù di grupp o, entr o tre mesi dalla 

registrazione; 

c) orien tament o specialistico e individuali zzato, mediante bilancio delle competenze ed analisi 

degli eventuali fabbi sogni in ternù tù di formazione, esperienze di lavoro o altre nù sure di 

politi ca attiva del lavoro, con riferim ento all'adeguatezza del pr o filo alla doma nd a di lavoro 

espressa a Livello territorial e, nazionale ed europea; 

d) o rienta men to individu alizzato all'aut oimp iego e tutoragg io per le fasi suc cess ive all'avv io 

dell'impre sa; 

e) avviament o ad attività di formazione ai fin.i della qualificazione e riqualificazione professionale, 

dell'autoimpi ego e dell'immediato inserimento lavorativo; 

f) accompagnamento al lavoro, anche attrave rso l'utilizzo dell'assegno individuale di 

ricollocazione; 

g) promozione di esperienze lavora tive ai fin.i di un in cremento delle co mpet enze, anche 

mediante lo strument o del tirocinio; 

h) gestione, anche in forma indiretta, di incentivi all'attività di lavoro autonomo; 

i) gestione di incentivi alla mobilit à territo riale; 

j) gestio ne di strume nti finalizzati alla concili azion e dei temp i di lavoro con gli obb lighi di cura 

nei confronti di nùnori o di soggetti non autos ufficienti; 

k) promozione di prestazioni di lavoro socialmente utile. 

Articolo 6 

Comp etenze degli operatori 

1. Per la realizzazione delle attività di cui all'art.5, gli operatori aggiuntivi devono essere in po ssesso 

di adeguate competenze in materia di: 
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rileva zio ne delle caratteristiche dell 'utent e (bisogni e risor se) e valu tazione delle diverse 

dim ensioni di cr iticità, attraverso l'utilizz o degli strumenti appositamente predisposti in 

relazione alla ituazione del mercato del lavoro locale e profilazione; 

b) indi viduazione degli interv enti da realizzare in funzione delle caratteristiche delle persone 

e delle risorse disponibili; 

c) defini zio ne del patt o di serviz io pers onalizzato e delle modalità di m o nitoraggio degli 

int erve nti. 

2. Gli operatori devono, altre ì, po sedere conoscenze relative a: 

a) le principali nor me nazio nali e regionali nel ettore delle politich e attive - ivi inclusi gli 

incenti vi al lavoro autonomo - della formazione profe ssion ale e della nor mativa ui contratti 

di lavoro; 

b) gli strumenti informativi per la registrazione e trasmi sione dei dati. 

Articolo 7 

Durata 

1. La presente Co nvenzion e ha validità fino al termine del ciclo di programmazione comunitar ia 

2014-2020. 

2. La presente Convenz ione potrà essere oggetto cli concordate modifiche o integrazioni, anche per 

esigenze derivanti da sopravvenute innovazioni normative che compor tino un a modifica del 

presente Accordo. 

Art. 8 

Principi per il rafforzamento dei servizi per l'impiego 

1. Le proc edure adot tate dagli Organismi Interm ecli e finalizzate al potenziamento degli organici dei 

servizi per l'imp iego, a valere sul POC devono avvenire nel rispett o dei limiti e delle condizioni 

previsti dalla normativa nazionale e regionale e nel rispetto del principio di cont enimento della 

spesa pubblica . 

2. Le pro cedure cli reclutam ento degli operator i per i Centr i per l'impi ego devono conform arsi ai 

principi di adeguata pubbli cità ed imparzialità della selezione, adoz ione cli meccanismi oggettivi e 

trasparenti, rispetto delle pari opportunità . 

3. Prima di procedere ad avviare le procedure di reclutamento di personale per il poten ziamento dei 

Centri per l'impiego, l'O I deve esperire prelimin armente la procedura cli mobilità obbligatoria o 

volontaria per coprire il fabbisogno e/ o verificare la clisponibilità di dipendenti, prove1ùenti da 

altre amministrazioni. 

7 



57423 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

. 9 

Piano di attuazione 

1. L'OI , nel periodo di riferiment o di validit à della presente Co nvenzione, tenut o conto delle 

specifiche necessi tà del territorio regionale che eviden ziano un gap di persona le per i centri per 

l'impie go dimen sio nato in n. 495, proce derà al rafforza m ento dell'organico dei CPI. 

2. Le modalità di attuazione dell'intervent o di rafforzamento dovra nno essere formalizzate 

all' interno di un Piano di Attua zione che l'A.R.P.A.L. dovrà sottoporre alla valutazione e alla 

approvazione di A P AL. 

Art.10 

Gestione e controllo 

1. L' A.R.P.A.L. si impegna a tenere un sistema cli contabilità separata o una codificaz ione 

contabil e adeguata nell'attuazione degli interventi . 

2. L' A.R.P.A.L. i impegna a predisporre il rendiconto e la dichiara zione delle spese soste nute 

da caricare sul Si tema Informati vo SIGNU\ Poc. 

3. L' .R.P.A.L. si impegna ad eseguire i controlli di primo livello ex art. 125, Rego lament o 

(UE) n. 1303 / 20 13 del Parl ament o Europeo e del Co nsiglio, anche in loco (ove pre visti) 

pr esso i beneficiari e/ o soggetti attuatori delle operazioni, al fine di verificare la corre tta 

esecuzione delle attivit à; esaminare eventu ali contro deduzi oni prese nt ate dai sogge tti 

attuat ori ed ema nare 1 pro vvedimenti relativi al definitivo riconosc imento delle spese 

sostenute. 

4. L' A.R.P.A.L. si impegna ad informare l'Autorità di Gestio ne in merito alle attività e agli esiti 

dei controlli effettuati, di cui al punt o precedente , assicurando la registrazione degli stessi 

all'interno del sistema informativo SIG IVlAPoc, anche per tramite dei propri sistemi informativi . 

5. L' A.R.P.A.L. rendiconterà i costi so tenuti per il rafforzamento dei CPI in base alle modalità 

di attuazione delineate all'intern o del Piano di Attuaz ione presentato e approvato. (rif. Art. 9 

"Piano di attuazione" ) 

6. L' A.R.P.A.L. as icur a la coerenza del propno sistema informativo con il sistema 

informativo SIGMA roc di ANPAL, procedend o al caricamento diretto dei dati e dei 

documenti sul sistema SIGMAroc. 

7. L' A.R.P.A.L. si impegna a fornire la necessaria collaborazione all'Au torità di Gestione e a 

tutti gli Organi smi coinvo lti nelle attività di contro llo. 
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Monitoraggio e valutazione 

1. L' A.R.P.A.L. s1 impegna a trasmettere la comunicazione di avvio attività, dopo 

l'approvazione del Piano di Attuazione (rif. Art. 9 "Modalità di attuazione"). 

2. L' A.R.P.A.L. si impegna a predisporre un monitoraggio trimestrale sullo stato di 

avanzamento del "Piano di attuazione" presentato (rif art. 9 della Convenzione). 

3. Ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi di rafforzamento, l' A.R.P.A.L. si 

impegna a fornire ad A P AL e/ o ai soggetti da esso incaricati, i dati relativi agli interventi di 

rafforzamento in corso di realizzazione. 

4. ANPAL, quale soggetto di coordinamento, è titolare del monitoraggio e della valutazione del 

Piano di rafforzamento dei servizi per l'impiego. 

5. ANP AL assicurerà almeno un rapporto l'anno sullo stato di attuaz ione dei singoli interventi 

del Piano. Ciò consentirà di misurare il raggiungimento degli obiettivi, ia generali, in termini di 

occupabilità che specifici e di valutare gli esiti di particolari misure sui beneficiari, fornendo 

uno strumento conoscitivo a sostegno dell'attività di policy. 

Articolo 12 

Adempimenti A.R.P.A.L. 

L' A.R.P.A.L. si impegna inoltre a: 

a) osservare nell'ambito del proprio ruolo e degli interventi in essere i dispositivi in materia 

d'informazione e pubblicità previsti dall'allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/ 2013; 

b) stabilire procedure idonee ad assicurare che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit 

necessari per garantire una pista di controllo adeguata siano conservati anche dai 

beneficiari e/ o dai soggetti attuatori, sotto forma di originali o di copie autenticate, 

secondo quanto disposto dall'art. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2 013, per tre anni 

successivi alla chiusura del programma operativo o qualora, si tratti di operazioni soggette 

a chiusura parziale, per i tre anni successivi all'ann o in cui ha avuto luogo la chiusura 

parziale. 

c) inoltrare le richieste di erogazione a favore dei beneficiari attraverso l'apposito applicativo 

web predisposto dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF); 

Articolo 13 

Adempimenti ANPAL 
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A PAL rend e dis ponibili le risorse nel circ uito fina nziario IG RUE al fine di co nsen tire i 

pagamenti ai Sogget ti attuatori en tro i tempi stabiliti dalla norm ativa vige nt e. 

2. AN P AL, ai fini di assicurare l'o bbligo di imp egnar e le risor se e evitare il re lativo disimp egno, 

richiede le previsioni di impegno e le previsioni di spesa ad A.R.P.A.L. con cadenza semestrale, 

al fine di contribuire al perseguimento di ottim ali livelli di spesa, fatte salve eventuali richieste con 

periodicità diverse. 

3. A P L procede a disimpegnare le risorse non impegnate contabilmente da A.R.P.A.L., nonché gli 

importi impegna ti contabilm ente e non pe i dalla medesima .R.P .A.L.. 

Articolo 14 

Di sposiz ioni transitorie e finali 

1. Per tut to quanto non di scip linato dalla pr esente Co nve nzione, si farà rifer im ent o a quanto 

disposto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

2. La pr esente Co nvenzion e viene sottosc ritta dalle parti attr averso l'appos izione della rispetriva 

fum a digitale. 

D ata ----r--- -- -

A.R.P.A.L. 

Il Commissario Straordinario 

Dr.Massimo Cassano 

(docwnento fumato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/ 2005) 

ANPAL 

Il Direttore Ge nerale 

Dr . Salvatore Pirrone 

(docwnento fumato digitalmente ai sensi del D Lgs 82/ 2005) 

ALLEq,ATO / OMPOSTO 
DI N,~lJ (S0. 1 FACCIATE 
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